Indicatori di anomalia Acquisti

Indicatori di anomalia

Dati estratti dalla modulistica “Dichiarazione sostitutiva”
	Area indicatore
	Stato dell’arte nel periodo di riferimento (= si sono verificati casi?trattati e conclusi come?)
	eventuali note

	Irregolarità relative all’acquisizione di documenti di identità
	
	

	Irregolarità relative  all’iscrizione dell’impresa alla Camera di Commercio
	
	

	Presenza di soggetti che risultano essere politicamente esposti (P.E.P. 
) 
	
	

	presenza di soggetti che risultano essere Politici Italiani Locali (PIL
) sono i seguenti:


	
	

	Imprese per cui esistono collegamenti, diretti o indiretti, con persone sottoposte a procedimenti penali o a misure di prevenzione patrimoniale

ovvero quelli citati nella modulistica

	
	

	Imprese per cui l’attività di cui alla fornitura riportata in oggetto risulta non essere pertinente con l’attività abitualmente svolta (indicatori di anomalia di cui al DM 25 settembre 2015);


	
	

	Imprese per cui l’attività di impresa di cui alla fornitura riportata in oggetto risulta essere non pertinente con l’attività abitualmente svolta (indicatori di anomalia di cui al DM 25 settembre 2015);


	
	

	Imprese per cui l’attività di impresa di cui alla fornitura riportata in oggetto risulta essere non pertinente con l’attività abitualmente svolta (indicatori di anomalia di cui al DM 25 settembre 2015);


	
	

	Imprese per cui l’attività di impresa di cui alla fornitura riportata in oggetto si avvalga di controparti estere ubicate in Paesi caratterizzati da regime fiscale privilegiato,

ovvero 

che l’attività di impresa suddetta si avvalga dei soggetti: elencati nella modulistica

	
	

	Irregolarità relative a cessati dalle cariche

	
	

	Irregolarità relative a operazioni societarie

(incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda)


	
	

	Imprese per cui sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, o emessi i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per delitti, consumati o tentati  di cui agli articolo 416, 416 bis del codice penale ovvero delitti   commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attivita' delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonche' per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio (articolo 80, comma 1, lettera a);


	
	

	Imprese per cui sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, o emessi i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p.,per delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonche' all'articolo 2635 del codice civile (articolo 80, comma 1, lettera b);

	
	

	Imprese per cui sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, o emessi i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p.,per i reati di  false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile (art. 80, comma 1, lettera b-bis);

	
	

	Imprese per cui sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, o emessi i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunita' europee (articolo 80, comma 1, lettera c);

	
	

	Imprese per cui sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, o emessi i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per delitti, consumati o tentati, commessi con finalita' di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attivita' terroristiche (articolo 80, comma 1, lettera d);

	
	

	Imprese per cui sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, o emessi i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attivita' criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni (articolo 80, comma 1, lettera e);

	
	

	Imprese per cui sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, o emessi i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24 (articolo 80, comma 1, lettera f);

	
	

	Imprese per cui sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto . Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (articolo 80, comma 2); 


	
	

	Imprese con presenza di violazioni gravi definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilita l’impresa  (articolo 80, comma 4);

	
	

	Imprese con gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30 del Codice (art. 80, comma 5, lettera a); 

	
	

	Imprese in stato di fallimento, di liquidazione coatta,  concordato preventivo,salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del codice (articolo 80, comma 5, lettera b);


	
	

	Presenza di imprese che non si sono rese responsabile di gravi illeciti professionali nell’esecuzione di prestazioni affidate dalla stazione appaltante (articolo 80, comma 5, lettera c);
	
	

	Presenza di imprese la cui partecipazione determina  una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del codice (articolo 80, comma 5, lettera d);

	
	

	Presenza di imprese la cui partecipazione determina una distorsione della concorrenza derivante da precedente coinvolgimento nella procedura d’appalto di cui all’articolo 67 del Codice (articolo 80, comma 5, lettera e);
	
	

	Presenza di imprese nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (articolo 80, comma 5, lettera f);


	
	

	Presenza di imprese al cui carico risulta una qualche iscrizione per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti   (art. 80, comma 5, lettera f-ter) nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’A.N.A.C., 

	
	

	Presenza di imprese al cui carico risulta una qualche iscrizione per nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione  (art. 80, comma 5, lettera g) nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’A.N.A.C., 

	
	

	Presenza di imprese per cui sussistano cause di esclusione di cui all’articolo 80, comma 5, lettera h). 
	
	

	Presenza di imprese che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

oppure

che sia trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e che questa è stata rimossa
	
	


� Vedere definizione riportata in appendice


� Vedere definizione riportata in appendice
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